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           LA SCUOLA

ART. 01 –  LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

ISCRIZIONE DEGLI ALUNNI
A. Gli alunni vengono iscritti secondo il calendario comunicato dal Ministero della Pubblica Istruzione. Essi devono compiere i tre anni di età entro il 31 dicembre e non devono aver superato alla stessa data il sesto anno, salvo diverse disposizioni di legge.

B. I bambini che compiano il 3° anno d'età entro il 31 gennaio sono ammessi alla frequenza fin dal giorno successivo a quello del compimento del 3° anno, purché esista disponibilità di posti, salvo diverse disposizioni di legge.

C. L'iscrizione è richiesta dai genitori o da chi ne fa le veci , mediante domanda in carta semplice indirizzata alla Direzione  (modello appositamente predisposto) .

D. La domanda di prima iscrizione prevede l' autocertificazione dei seguenti elementi:

a. stato di famiglia;

b. dichiarazione attestante le avvenute vaccinazioni obbligatorie.

E. Con l'iscrizione i genitori si impegnano a garantire la frequenza del figlio in modo da   permettergli percorsi formativi adeguati. 
CRITERI D’ AMMISSIONE 

A.  Hanno diritto di precedenza all'iscrizione i bambini residenti nella zona territoriale attribuita dal     

     Comune di Bergamo a questo Istituto comprensivo (VEDI PUNTO E)

B.   Bambini portatori di handicap.

C.   Ai fini dell’iscrizione, le domande di ammissione, saranno immesse in una lista ordinata 

      secondo i seguenti criteri :

1) criteri di precedenza subordinati alla territorialità

2) criteri per la formazione della graduatoria subordinati alla territorialità

3) criteri di precedenza non subordinati alla territorialità

4) criteri per la formazione della graduatoria non subordinati alla territorialità

CRITERI DI PRECEDENZA 

1) Bambini in situazione di svantaggio socio-economico e  culturali;

2) Bambini più vicini alla soglia dell'obbligo scolastico;

3) Bambini a carico di un solo genitore (famiglie monoparentali);

 CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
a) Condizione lavorativa di entrambi i genitori: 1 punto (produzione dei relativi certificati di lavoro);

b) Famiglia monoreddito: 2 punti 

c) Numero dei  figli: 2 punti per ogni figlio di età inferiore a tre anni;

d) Numero dei  figli: 1 punto per ogni figlio di età superiore a tre anni, ma inferiore ai 13 anni;

e) Presenza di fratelli già iscritti nella medesima scuola materna: 2 punti;

f) Presenza di fratelli già iscritti nella scuola elementare di competenza: 1 punto

g) Domicilio del bambino presso  nonni residenti nel territorio di competenza dell'Istituto: 1 punto

h) Continuità nido-materna in riferimento ai nidi di Monterosso, Valtesse, Santa Caterina: 1 punto

i) In caso di disponibilità di posti, possono essere accettati bambini abitanti in altre zone della città su presentazione di domanda da parte dei genitori alla Presidenza, in cui siano dichiarate le ragioni per le quali viene richiesta l'iscrizione stessa.

I criteri di precedenza e per la formazione della graduatoria non subordinata alla territorialità sono gli stessi previsti per la territorialità.

Qualora la domanda non potesse essere accolta, i bambini saranno collocati in lista d'attesa.

Tale lista sarà pubblicata entro 30 giorni dalla chiusura delle iscrizioni e dovrà riportare i punteggi spettanti a ciascun bambino.

     CESSAZIONE DALLA FREQUENZA O FREQUENZA IRREGOLARE
A. Dopo un mese di assenza ingiustificata del bambino, dietro segnalazione obbligatoria da parte dell'insegnante, la segreteria chiederà alla famiglia i motivi di tale assenza.

B. Se tali  motivi non saranno documentati con certificato medico o con serie motivazioni legate a situazioni familiari contingenti, o a motivi di lavoro, e l'assenza si protrarrà nel tempo, gli alunni verranno depennati e la consistenza delle sezioni verrà reintegrata con bambini in lista d'attesa.

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE SEZIONI
A. Nelle scuole composte di tre sezioni, o multipli, l'assegnazione alle sezioni è normalmente effettuata in corrispondenza dell'età dei bambini (tre, quattro, cinque anni). Sono peraltro consentite, per ragioni inerenti all'impostazione e allo svolgimento dell'attività educativa, sezioni formate da bambini di diversa età.

B. Si prescinde dalla distinzione per età nell'assegnazione dei bambini alle sezioni, qualora ciò sia necessario per la possibilità di conciliare il predetto criterio di corrispondenza con l'accoglimento del maggior numero possibile di bambini, ovvero in conseguenza dell'articolazione della scuola su un numero di sezioni diverso da tre.

C. Le sezioni di scuola materna sono costituite di norma con un numero massimo di 25 bambini iscritti. Al fine della costituzione delle sezioni, il totale dei bambini iscritti a ciascuna scuola è diviso per il quoziente 25, le eventuali eccedenze sono ripartite tra le altre sezioni della scuola, senza tuttavia superare le 28 unità per sezione.

D. L’istituzione in caso di presenza di bambini portatori di handicap di particolare gravità, chiederà all’Ufficio Scolastico Provinciale, la deroga al numero massimo di bambini per sezione - Legge 104/92 artt. 12-13-14 H). 

E. Il numero minimo dei bambini iscritti è fissato dalle norme in vigore in 15 alunni.

F. L'assegnazione alle sezioni dei bambini iscritti per il 1° anno è disposta dal Dirigente scolastico, sulla base dei seguenti criteri:

a. sezioni numericamente omogenee;

b. equilibrata distribuzione di bambini, tenendo conto del loro sesso e della data di nascita;

c. verranno inoltre tenute in considerazione le indicazioni fornite dalle educatrici degli Asili nido per quanto riguarda l'aspetto relazionale.

Le sezioni saranno formate dal Dirigente entro 3 (tre) settimane dall’inizio dell’anno scolastico, anche sulla  base delle osservazioni effettuate dagli insegnanti nel periodo di inserimento.

FUNZIONAMENTO

A. La scuola materna funziona per 5 giorni la settimana, dal lunedì al venerdì, per un totale di 40 ore, dalle 8 alle 16.

B. La richiesta dell'orario anticipato e/o prolungato deve essere motivata e documentata (con documentazione allegata alle domande d'iscrizione e/o di riconferma) dai genitori di almeno 15 bambini

C. Il Consiglio di Istituto delibera l'attivazione dell'orario anticipato e/o prolungato.  In questo caso l'orario potrà essere dilatato fino a un massimo di 10 ore giornaliere, pari a 50 ore settimanali.

D. L'attivazione o la non attivazione dell'anticipo e/o del prolungamento rimarrà tale per tutto l'anno e viene deliberata dal Consiglio di Istituto entro il 30 Giugno di ogni anno.

E. In caso di attivazione, se si verificasse una scarsa frequenza da parte dei bambini, il problema verrà presentato al Consiglio di Istituto che potrà modificare la delibera di attivazione, tenendo tuttavia conto degli impegni assunti dalle singole famiglie.

F. La mancata frequenza per un mese continuativo, senza valido motivo, comporta la cessazione del diritto al servizio da parte dell’alunno.

La comunicazione dell’esclusione dal servizio viene effettuata dalla Dirigenza dell’Istituto, previa comunicazione della mancata frequenza da parte degli insegnanti.

G. Le domande presentate in corso d’anno per sopraggiunte esigenze, vengono accolte dalla Presidenza previa verifica della disponibilità di posti, ma l’accoglimento della domanda o delle domande non può comportare aumento di personale.

ESTENSIONE DEL SERVIZIO 

A. Potrà essere attivato solo l'anticipo dell'orario, solo il prolungamento dell'orario, o possono essere attivati entrambi i servizi;

B. L'anticipo dell'orario consente l'ingresso a scuola dei soli bambini ammessi al servizio, dalle 7.45; il prolungamento dell'orario, consente la permanenza a scuola dei bambini ammessi al servizio, fino alle ore 17.45.

C. La presenza degli insegnanti verrà determinata in relazione al numero dei bambini che hanno richiesto il servizio.

ORARIO D'APERTURA
A. L'ingresso degli alunni ha luogo fino alle ore 9,00, salvo validi giustificati motivi;

        l'uscita avviene entro le ore 16,00 e dalle ore 16,30 in poi nelle scuole dove è attivato il prolungamento per i soli bambini ammessi al servizio.

B. Al momento dell'ingresso, il genitore deve affidare personalmente il bambino all'insegnante.

C. Al momento del ritiro l’insegnante affida il bambino al genitore o suo delegato maggiorenne fornito di dichiarazione di delega depositata presso la segreteria all'inizio dell'anno scolastico.

D. Al momento del ritiro dei bambini  non è consentito l’ingresso nella scuola  da parte di altre persone.

ART. 02 -  LA SCUOLA   ELEMENTARE
ISCRIZIONE  DEGLI ALUNNI

A. Gli alunni vengono iscritti secondo il calendario comunicato dal Ministero della Pubblica Istruzione. Essi devono compiere i sei anni di età entro il 31 dicembre, salvo diverse disposizioni di legge.

B. L'iscrizione è richiesta dai genitori o da chi ne fa le veci , mediante domanda in carta semplice indirizzata alla Direzione  (modello appositamente predisposto) .

C. Le domande di ammissione devono essere accolte dalla scuola senza discriminazione alcuna e con priorità verso gli alunni che risiedono nel territorio di competenza di ciascun plesso dell’Istituto (stradario comunale) entro il termine previsto dall' O.M. relativa alle iscrizioni.

D. Nel caso le domande di iscrizione superino la disponibilità di posti vengono applicati i   seguenti criteri di ingresso :

1) Criteri territoriali :

    -alunni residenti nella zona delimitata dallo stradario della scuola di competenza

    -alunni residenti nella Circoscrizione

2) Alunni residenti nel Comune di Bergamo aventi i seguenti requisiti:

b) frequenza nella scuola materna di riferimento

c) presenza di fratelli o sorelle nelle scuole elementari richieste

d) lavoro dei genitori nel quartiere (con certificazione esibita)

e) domicilio di alunno in situazione di svantaggio nel territorio di pertinenza   

          della scuola

3) Alunni residenti fuori Comune

Valgono i criteri indicati al punto 2, ma solo nel caso in cui vi sia una disponibilità di posti.

CRITERI DI FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME

La formazione delle classi prime è effettuata dal Dirigente scolastico entro i termini previsti dalla legge sulla base dei sotto indicati criteri:

1) equilibrata suddivisione  di maschi e femmine;

2) equilibrata suddivisione degli alunni che non hanno frequentato la scuola materna;

3) equilibrata suddivisione per data di nascita;

4) collocazione nelle sezioni  tenendo conto dei dati forniti dai docenti della scuola materna

5) osservazioni delle rilevazioni oggettive effettuate anche all’inizio dell’anno scolastico dagli insegnanti, al fine di formare sezioni eterogenee, il più possibile equilibrate, per quanto concerne le potenzialità di partenza e le caratteristiche degli alunni.

Le classi saranno formate dal Dirigente entro 3 settimane dall’inizio dell’anno scolastico.  

Nelle classi, successive alla classe prima, potranno essere effettuate variazioni nell’assegnazione degli alunni ad una classe in relazione a motivazioni rilevanti ( ad es. : inserimento alunni portatori di handicap, inserimento nuovi alunni con particolari difficoltà,nuovi insegnanti, situazioni relazionali difficili…).

Le nuove classi sono formate dal Dirigente scolastico, sentiti gli insegnanti ed i rappresentati  di classe.

FUNZIONAMENTO

Le scuole elementari funzionano secondo i seguenti modelli organizzativi:

SCUOLE A TEMPO PIENO
PAPA GIOVANNI XXIII° E ROSMINI

· Da lunedì a venerdì, dalle ore 8,30 alle ore 16,30

SCUOLA EX LEGGE 148/90
GABRIELE ROSA

· Da Lunedì a Sabato, dalle ore 8,30 alle ore 12,30
· Lunedì, mercoledì, venerdì, dalle ore 14,00 alle ore 16,00
La mensa è attivata il lunedì, mercoledì, venerdì per gli alunni per i quali sono previsti rientri pomeridiani in orario scolastico.

ORARIO SCOLASTICO

1. L’orario scolastico delle lezioni viene deliberato del Consiglio d’Istituto all’inizio dell’anno scolastico e rimane comunque valido, permanentemente, fino a nuova diversa delibera. Saranno prese in considerazione e valutate di volta in volta eventuali particolari proposte di revisione da parte del Collegio Docenti, o dal Comitato Genitori o comunque dalla maggioranza dei genitori o delle Amministrazioni.
2. Di anno in anno il Consiglio d’Istituto delibera in merito all’art. 4 del DPR 275/99 – F) relativo alle modalità di svolgimento dell’orario delle attività scolastiche in relazione al POF.
3. Nella mattinata ogni classe osserva circa quindici minuti di intervallo che deve cadere a metà mattina in modo da permettere un’equa suddivisione dell’orario.
4. Le lezioni pomeridiane avranno una durata massima di due ore.
5. Il calendario scolastico potrà essere differenziato tra i diversi plessi in funzione del diverso orario scolastico e senza intaccare l’equivalenza dell’offerta formativa.
ESTENSIONE DEL SERVIZIO

· Viene attivata l’apertura anticipata dalle ore 7,45 alle ore 8,25 su richiesta di almeno 15 famiglie.

· L’onere è a carico delle famiglie che devono essere debitamente informate sui costi specifici.

· Il Consiglio d’Istituto delibera le modalità di attivazione e gestione del servizio.

· La vigilanza degli alunni iscritti al servizio è affidata agli assistenti educatori della cooperativa a cui il servizio è appaltato.

Nel caso in cui non si raggiungerà il numero previsto si esaminerà la situazione per eventuali deroghe.

ART. 03 – LA SCUOLA MEDIA

FORMAZIONE DELLE CLASSI: 

CRITERI

Le classi sono formate dal Dirigente Scolastico, sulla base dei seguenti criteri :

1) Equieterogeneità delle singole classi attraverso l'analisi dei giudizi forniti dalla scuola elementare.

2) Inserimento, ove richiesto, nella stessa sezione frequentata nell'ultimo tiennio da fratelli o sorelle.

3) Rispetto di particolari esigenze per attuare programmi di sostegno o per eccezionali necessità di trasporto.

ORARIO SCOLASTICO

La Scuola Media funziona per 30 ore settimanali, da lunedì a sabato, dalle ore 8,00 alle ore 13,00.

L’intervallo si svolge dalle 10,50 alle 11,00.

L’attivazione di sezioni a tempo prolungato avviene secondo la normativa vigente (richiesta di almeno 15 genitori).

DOVERI DEGLI STUDENTI

(dall’art.3 dello statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria)

- Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente gli  

   impegni di studio.

- Sono obbligatorie tutte le attività che si svolgono all'interno della scuola che non comportino 

  richieste di contributi e che si svolgano in orario scolastico

- Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Capo d’istituto, dei docenti, del personale non  

  docente e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

- Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal  

  Regolamento d’Istituto , dal Capo d’Istituto e dal Piano di Sicurezza.

- Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i sussidi didattici e a comportarsi,  

  nella vita scolastica, in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

- Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne  

  cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

DIRITTI DEGLI STUDENTI

- Gli studenti hanno il diritto di essere ascoltati in ordine alle ragioni che hanno portato al   

  comportamento scorretto.

- Hanno il diritto di individuare con gli adulti (docenti e genitori) forme di miglioramento dei propri  

  comportamenti.

- Sono invitati all’assunzione di propositivi atteggiamenti responsabili.

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

Tutti i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

Nei limiti della propria specifica responsabilità educativa, la scuola opera per evitare il perpetrarsi di comportamenti scorretti  anche attraverso l’ausilio ed il coinvolgimento dei servizi territoriali che si occupano del disagio.

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.

Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente, né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.

Agli alunni che manchino ai doveri scolastici, od offendano la disciplina, il decoro, la morale, anche nelle pertinenze della scuola, qualora se ne avesse notizia, sono inflitte, secondo la gravità della mancanza, le seguenti punizioni disciplinari:

a) ammonizione privata o in classe;

b) allontanamento dalle lezioni: consiste nell'invitare l'alunno/a ad allontanarsi dall'aula e sostare nel corridoio di pertinenza sotto la sorveglianza del collaboratore scolastico di turno. Nel solo caso in cui si manifestino comportamenti pericolosi per sé o per gli altri.

In caso d'assenza del collaboratore di turno, nessun alunno può essere allontanato dalla classe e abbandonato a se stesso.

c) sospensione delle lezioni per un periodo non superiore ai 5 giorni;

d) sospensione fino a 15 giorni;

e) sospensione fino al termine delle lezioni;

f) espulsione dall'Istituto

Per mancanza ai doveri scolastici, per negligenza abituale e per le assenze ingiustificate, s'infliggono le punizioni di cui alla lettera a e b dell'art.3 .

Per fatti che turbino il regolare andamento della scuola s'infliggono le punizioni di cui alla lettera c.

Per offese al decoro personale, all'appartenenza religiosa e alle istituzioni, alla morale e per oltraggio all'Istituto o a tutto il personale della scuola  o ai compagni, nei casi più gravi, s'infliggono le punizioni di cui alla lettera d.

Nei casi previsti dai tre commi precedenti, qualora concorrano circostanze attenuanti e, avuto riguardo alla precedente condotta, può essere inflitta la punizione di grado inferiore a quella rispettivamente stabilita.

In caso di recidiva, o qualora le mancanze previste dai commi precedenti assumano particolare gravità, può essere inflitta la punizione di grado immediatamente superiore.
L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati, o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tal caso la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo.

Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica d'appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola.

Le punizioni di cui alle lettere a e b sono inflitte dall'insegnante che deve consentire allo studente di esporre le proprie ragioni.

Le punizioni di cui sopra vanno registrate sul registro di classe e vanno comunicate ai genitori.

Le punizioni di cui alle lettere c e d sono inflitte dal consiglio di classe con i soli Docenti, sentito l'allievo/a interessato/a che può farsi difendere da persona di sua fiducia.

Le altre punizioni, ai sensi dell'art.328 del D.L.vo 16 aprile 1994, n°297- H), rientrano nella competenza della Giunta esecutiva, su proposta del Consiglio di classe competente.

Per le punizioni disciplinari comprese tra la lettera e e la lettera f, le deliberazioni devono essere assunte dagli organi competenti solo dopo aver sentito, in un'apposita seduta, le giustificazioni dello o degli allievi nei confronti dei quali viene promosso il procedimento disciplinare. Tali giustificazioni possono essere presentate anche per iscritto.

Lo studente avrà sempre facoltà di produrre prove e testimonianze a lui favorevoli.

Le punizioni di cui alle lettere d, e, f devono assumere carattere di eccezionalità per non vanificare l’obbligo scolastico fino ai 15 anni.

Le sanzioni, per le mancanze disciplinari, commesse durante le sessioni d’esame, sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Il Consiglio di classe può, in luogo delle punizioni di cui all'art.precedente c/d, adottare punizioni sostitutive consistenti in prestazioni in favore della scuola o multe in denaro, determinate dall'organo competente ad infliggere la sanzione. 

Contro la sanzione disciplinare di cui alla lettera c, d,e,f è ammesso ricorso, entro 15 giorni dall’irrogazione della punizione all’organo di garanzia così composto:

1) Collaboratore vicario che lo presiede

2) Un docente designato dal Collegio Docenti

3) Un genitore designato dal Consiglio d’Istituto

Qualora  il docente e/o il genitore designati fossero coinvolti nella vicenda essi saranno sostituiti da membri supplenti.

Lo stesso dicasi per il collaboratore vicario.

Quando l’infrazione ha avuto riflessi sul personale non docente, l’organo di garanzia è integrato con la presenza di un rappresentante del suddetto personale designato dal Direttore dei servizi generali e di segreteria.

Contro le decisioni dell’ organo di garanzia è ammesso ricorso, entro 30 giorni dalla ricevuta comunicazione, al Dirigente Scolastico Provinciale, in via provvisoria, all'Organo che verrà identificato dalla legge, non appena verranno emanate le nuove norme sugli organi collegiali.

Il Dirigente Scolastico decide, in via definitiva, contro i reclami proposti da chiunque contro la violazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, statuto adottato dal Consiglio dei Ministri nella riunione del 29 maggio 1998 su proposta del Ministro della Pubblica istruzione.

Delle punizioni disciplinari di cui alla lettera  c, d, e, f  dell'art. precedente il Capo  d'Istituto, nelle more della definizione delle nuove competenze degli Organi Collegiali, dà immediata notizia al Dirigente Scolastico Provinciale, fatte salve specifiche disposizioni di legge.
L'organo competente ad infliggere punizioni di un dato grado, può sempre infliggere quelle di grado inferiore.

Di tutte le punizioni disciplinari va informata la famiglia.

La sospensione dalle lezioni ha effetto dal giorno successivo a quello in cui la scuola ha accertato che la famiglia è pienamente informata del provvedimento disciplinare.

Il ricorso sospende per 15 giorni il provvedimento disciplinare di cui alla lettera c, per 30 giorni quelle relative alle lettere d, e, f: decorso tale termine il provvedimento diviene definitivo.
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